(Meeting bambine ragazzi in contemporanea alla convocazione regionale del Veneto del 1/10/2006)

Diciamolo a tutti! 

Mc 1,45 “Ma quegli, allontanatosi, cominciò a proclamare e a divulgare il fatto”

Mc 8,27 “Ma egli replicò: ‘E voi chi dite che io sia?’. Pietro gli rispose: Tu sei il Cristo”
Il Signore ci invita ad essere testimoni delle meraviglie che ha compiuto in noi. L’incontro con Cristo non ci può far rimanere fermi, la gioia che è in noi non può essere trattenuta anzi essa stessa spinge il lebbroso ad andare oltre al divieto di non divulgare l’accaduto. L’annuncio di questo incontro  cambia la vita di chi lo ascolta e raggiunge il cuore, tanto che la folla ricerca Gesù.

La testimonianza non è basata, però, su un sentito dire  o su una cosa letta da qualche parte, ma prende origine e vigore da un’incontro personale con l’amore potente del Cristo risorto e dal riconoscere, come Pietro, che lui è il Signore della nostra vita, che solo Lui può salvarci e darci la felicità che cerchiamo.

Ambientazione

Attenzione, attenzione! All’APC (Azienda Pubblicitaria del Cielo) c’è un grosso problema! Gli angeli annunciatori sono tutti ammalati, anche l’arcangelo Gabriele è a letto con la febbre. Ma Gesù ha un messaggio importante da dire a tutti, è urgente e non può aspettare che gli angeli guariscano; per cui chiede a noi di prendere per un po’ il loro posto e cominciare a diffondere la notizia. Dobbiamo, però, fare un lavoro fatto bene perché il messaggio è di massima importanza e non può essere sprecato; per cui dobbiamo darci da fare per accoglierlo e capirlo a fondo.

Da bravi professionisti, dunque, ripuliamo la scrivania, vestiamoci di tutto punto, verifichiamo la nostra capacità di ascolto e di attenzione.

Ascoltiamo dunque S.Paolo che ci racconterà la sua storia e il messaggio che  Gesù deve trasmettere: “Dio ti ama e vuole incontrarti”. Allora andiamo ad incontrarlo nella messa.
Dopo mangiato ci alleniamo per portare il messaggio agli altri e prepariamo ció che ci serve per  una campagna pubblicitaria in grande stile. Bene, ora possiamo andare a dirlo a tutti.
Programma

 
 9:00

accoglienza e divisione in squadre

 
 9:30

AAA Cercasi pubblicitari (telegramma di Carismino)

 9:45

Puliamo l’ufficio (gioco aspirapolvere)



alleniamoci all’ascolto (telefono senza fili)

10:40

Ascoltiamo il messaggio (incontro con S.Paolo)

Vestiamoci bene (cravatta e fiocco)

11:45

Incontriamo Gesù nella messa


13:00

pranzo con mamma e papà


14:45

Diamoci da fare




Lanciamo il messaggio (Gioco canestro)



Prepariamo i manifesti e il jingle della nostra pubblicitá  
17:00

ed ora tocca a noi

17:30

ed ora continuiamo a casa!
Spiegazione delle varie attivitá della giornata.
Telegramma di Carismino (scenetta): 

Dopo un piccolo momento di  preghiera di loda ci sará la spiegazione della giornata. Durante questo momento introduttivo uno degli animatori entrerá con una busta dicendo:

anim1:“Guardate qui! E’arrivato il postino ed ha portato un telegramma!”

anim2: ”chi lo manda?”

anim1: “non lo so. Proviamo ad aprire la busta e leggiamo.”

anim2: “è di Carismino! ” 

e legge il telegramma.



Problemi all’agenzia pubblicitaria      stop.



Tutti gli angeli malati      stop 



Messaggio urgente da diffondere    stop



Necessario trovare sostituti       stop.



Vi invio qualcuno che vi spiegherá      stop 
Poi la scena continua cercando di coinvolgere i ragazzi in questa avventura.
Puliamo l’ufficio: (con questo gioco ci aiutiamo a capire che bisogna far spazio per le cose importanti)

Gioco a squadre. Stanza piena di palline di carta. Le squadre si dividono a coppie ogni coppia è formata da un pubblicitario e un aspirapolvere. Il pubblicitario porta in giro l’aspirapolvere (che è in posizione di carriola) , gli fa raccogliere una pallina e torna in squadra facendo partire la seconda coppia. Il gioco finisce quando non ci sono piú palline. vince la squadra che ne ha raccolto di piú.
Alleniamoci all’ascolto:(con questo gioco ci abituiamo ad essere molto attenti a quello che ci viene detto)
È il gioco del telefono senza fili, non credo abbia bisogno di spiegazioni.

Vestiamoci bene: (con questo gioco ci prepariamo ad incontrare Gesú)

E’una semplice staffetta. I bambini  a turno corrono dall’animatore che gli mette la cravatta o il fiocco. Vince la squadra che ci mette meno tempo.

Lanciamo il messaggio: (con questo gioco cerchiamo di capire che il messaggio che Gesú ci ha dato dobbiamo dirlo a tutti dobbiamo metterlo nel cuore degli altri)

Ad ogni squadra viene dato lo stesso messaggio. Ogni lettera del messaggio deve essere scritta su un foglio. Con ogni foglio viene fatta una pallina con la quale bisogna far canestro in un cestino al quale sará attaccato un cuore. Vince la squadra che finisce prima.
Prepariamo i manifesti e il jingle della nostra pubblicitá (attivitá):

con i piú piccoli faremo un disegno sulla giornata, su quello che hanno capito. Con i piú grandi, invece cambieremo le parole ad un canto sempre in tema con quello che hanno capito durante la giornata.  
